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…..ESTRATTO…..



La formazione continua – Quinquenio 2019-2023

• Nell’ambito del sistema di Formazione Continua dell’Ordine, si attribuisce il valore 
base di 1 credito ad ogni ora di attività formativa

• L’iscritto deve acquisire almeno 3 CFP annui (15 CFP nel quinquennio) in attività 
formative riguardanti l’etica, la deontologia, la previdenza.

• Sono riconosciuti crediti per i corsi universitari utili ai fini dell’iscrizione all’Ordine 
dei Periti Industriali, nella misura di 2 CFP (crediti formativi professionali) per ogni 
CFU



La formazione continua

• Per la formazione abilitante è attribuito 1 CFP per ogni ora di formazione 
effettivamente svolta. Per i corsi abilitanti di durata superiore a 80 ore sono attribuiti 
massimo 80 crediti.

• Per l’apprendimento in servizio sono attribuiti dall’OT i CFP in base ai criteri delle 
presenti linee guida, sulla base della documentazione prodotta dall’iscritto.

• Per l’apprendimento informale sono attribuiti dall’OT i CFP in base ai criteri delle 
presenti linee guida, sulla base della documentazione prodotta dall’iscritto fino ad un 
massimo di 75 CFP nel quinquennio.

• Per docenza, di attività formative sono attribuiti 2 CFP per ogni ora di docenza e può 
essere assegnato un massimo di 50 CFP nel quinquennio.

• Per l’attività di relatore in convegni possono essere assegnati fino a 3 CFP per evento, 
con un massimo di 50 CFP nel quinquennio.



La formazione continua

• Per la partecipazione ai lavori di organismi di rappresentanza della Categoria quali: il 
Consiglio Nazionale, i Consigli territoriali dell’Ordine, i consigli di disciplina, i gruppi di 
lavoro e le commissioni di studio, ecc. possono essere assegnati fino a 3 CFP ad 
incarico con un massimo di 50 CFP nel quinquennio.

• Per la partecipazione ad organismi nazionali e/o internazionali di normazione (es. CEI, 
UNI, CTI ecc.) inerenti i contenuti professionali possono essere assegnati fino a 35 CFP 
nel quinquennio.

• Per la formazione svolta in qualità di professionista affidatario a favore di praticanti, di 
durata non inferiore a sei mesi, possono essere assegnati massimo 50 CFP nel 
quinquennio, indipendentemente dal numero dei praticanti.

• Per partecipazione, in qualità di commissario agli esami di abilitazione per la libera 
professione possono essere assegnati fino a 15 CFP per sessione.



La formazione continua

• La certificazione della competenza consente l’assegnazione da parte dell’OT dei CFP in 
base ai criteri delle presenti linee guida, sulla base della documentazione prodotta 
dall’iscritto fino ad un massimo di 75 CFP nel quinquennio.

• Il surplus di CFP conseguiti nei periodi di riferimento sono assegnati al quinquennio 
successivo.

• L’OT è tenuto ad una verifica dell’adempimento formativo degli iscritti stabilito all’art. 
8,comma 1. del Regolamento di Formazione Continua. La violazione dell’obbligo 
formativo quinquennale costituisce illecito disciplinare, come da comma 1. Art. 7 del 
DPR n. 137/2012. 



La nostra situazione 2019-2023.  
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La situazione iscritti Eppi

Fatti 120 CFP; 29%

>90 cfp fatti; 38%

30-60 CFPfatti;  19%

<30 cfp fatti; 14%

1 2 3 4



Sanzioni disciplinari sulla formazione
• DIRETTIVA SU SANZIONI DISCIPLINARI PER L’ INOSSERVANZA DELL’OBBLIGO DELLA 

FORMAZIONE CONTINUA (Maggio 2019)

Indicazioni sul piano sanzionatorio:

1. la possibilità di colmare il deficit formativo compreso tra 90 e 120 CFP nel semestre 

successivo la scadenza del quinquennio, senza modificare gli obblighi formativi 

dell’ulteriore quinquennio già in corso. Tale disposizione è attuata con delibera dell’Ordine 

Territoriale, senza comunicazione al Consiglio di Disciplina; in caso di ulteriore 

inadempimento dopo 6 mesi, l’illecito va segnalato al Consiglio di disciplina e si prevede la 

sanzione dell’avvertimento;

2. l’avvertimento va inflitto a fronte di iscritti che raggiungano nel quinquennio meno di 90 

crediti formativi, nelle forme previste dall’art. 12 del regio decreto 11 febbraio 1929 n. 

2754, senza ricorrere al Consiglio di Disciplina. I crediti formativi mancanti dovranno 

essere in ogni caso recuperati nel semestre successivo alla scadenza del quinquennio di 

riferimento e vanno ad aggiungersi ai 120 CFP previsti per il quinquennio seguente



Sanzioni disciplinari sulla formazione
• DIRETTIVA SU SANZIONI DISCIPLINARI PER L’ INOSSERVANZA DELL’OBBLIGO DELLA 

FORMAZIONE CONTINUA (Maggio 2019)

Indicazioni sul piano sanzionatorio:

la censura va inflitta a fronte di iscritti che raggiungano nel quinquennio meno di 40 crediti 

formativi;

4. la sospensione dall’esercizio della professione fino a un mese va inflitta a fronte di 

iscritti che raggiungano nel quinquennio meno di 20 crediti formativi;

5. in ogni caso, il mancato raggiungimento integrale dei 15 crediti formativi nel 

quinquennio, in attività formative riguardanti l’etica, la deontologia, la previdenza, e 

quant’altro costituisca aggiornamento della regolamentazione dell’Ordine comporta, per la

centralità di tale formazione, in ogni caso la sanzione dell’ avvertimento.



Sanzioni disciplinari sulla formazione
• DIRETTIVA SU SANZIONI DISCIPLINARI PER L’ INOSSERVANZA DELL’OBBLIGO DELLA 

FORMAZIONE CONTINUA (Maggio 2019)

Indicazioni sul piano sanzionatorio:

L’impegno formativo è escluso per i professionisti, di cui all’art. 1 lettera v) delle Linee 

guida sulla formazione continua, che, ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000, dichiarino di non

esercitare effettivamente la professione regolamentata di perito industriale, previo rilascio 

di autocertificazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi e per gli effetti degli articoli 76

D.P.R. 445/2000 e succ. mod. ed integr. e art. 483 del codice penale. La dichiarazione di 

non esercitare effettivamente la professione regolamentata, rientra tra le dichiarazioni 

sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e, per l’effetto, sono considerate come fatte a 

pubblico ufficiale. Nel caso l’autocertificazione sostitutiva di atto notorio contenga 

dichiarazioni false o mendaci e/o formino o utilizzino atti falsi, nonché in caso di esibizione 

di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità mendaci, integrano una fattispecie di 

illecito, perseguibile in sede civile e penale, oltre a costituire illecito disciplinare.



Sanzioni disciplinari sulla formazione
• DIRETTIVA SU SANZIONI DISCIPLINARI PER L’ INOSSERVANZA DELL’OBBLIGO DELLA 

FORMAZIONE CONTINUA (Maggio 2019)
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